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DAVIDE QUAGLIETTA: PITTURA, PAROLE, DIALOGO

“Ritengo,  che  sarebbe  assolutamente  superficiale  e
semplicistico classificare la pittura di Davide Quaglietta come
formula espressiva di moderna applicazione comunicativa tout
court, senza fare un'analisi approfondita mirata sulle sequenze
di  interconnessione  studiate  con  precisione  certosina,  che
vengono sapientemente amalgamate alla materia pittorica e si
fondono  con  la  tavolozza  cromatica  e  tonale”.  La  Dott.ssa
Elena  Gollini  intavola  delle  considerazioni  critiche,  che
risultano utili per meglio relazionarsi con la poetica artistica di
Quaglietta ed entrare nel merito sostanziale delle motivazioni
che ne stimolano lo slancio creativo e la ricerca appassionata.
Al riguardo ha spiegato ancora: “La pittura di Davide è già di
per se stessa entità vitale e dinamica, poiché la materia viene
elaborata e plasmata intrisa di energia e di carica energetica
vibrante  e  pulsante,  che  si  diffonde  oltre  il  limite  della
superficie  e  del  supporto.  A questa  formula  pittorica  così
animata  Davide aggiunge e  accosta  una dialettica semantica
intensa e profonda, scaturita dall'ego più intimo e recondito,
ma anche da quanto gli suggerisce il moto dell'anima, nonché
la sfera spirituale e interiore, quella dimensione introspettiva di

grande spessore umano che gli appartiene. Ecco perché possiamo definire la pittura di Davide come
'parlata'  in  senso  simbolico  e  allusivo,  poiché  non  è  mai  scissa  e  separata  dalla  componente
contenutistica, che rimanda a significati e messaggi da cogliere e da scoprire in chiave metaforica
dentro  la  fitta  trama e  l'articolata  texture  della  narrazione  scenica,  sempre  argomentata  tramite
composizioni  di  resa  ottimale,  subito  impattanti  a  livello  visivo  e  ottico,  tali  da  conquistare  e
catturare l'attenzione curiosa dello spettatore, che poi viene invogliato a cogliere gli aspetti e i tratti
sostanziali insiti e sottesi. Davide è artista perspicace e
riflessivo,  che  riesce  a  strutturare  un'espressione
pittorica  'dialogata  e  dialogante'  utilizzando  spunti,
rimandi,  richiami e riferimenti sempre attuali,  molto
sentiti  a  livello  sociale  e  collettivo,  facilitando
l'approccio  di  contatto  e  la  lettura  interpretativa  e
portando  subito  il  fruitore  dritto  verso  il  cosiddetto
climax  narrativo,  il  cosiddetto  'nocciolo  della
questione',  il  fulcro nevralgico principale,  che regge
l'intero  assetto  del  palinsesto  linguistico.  'Pittura  +
parole = dialogo' diventa la chiave in codice portante
di tutta la mimesi pittorica di Davide e determina ogni
sua  ideazione  progettuale  condotta  a  monte  per
ottenere  risultati  e  soluzioni  efficaci  e  funzionali.  È
proprio quindi dichiarabile a buon conto, che per Davide le parole hanno davvero un grande peso e
un grande valore e racchiudono un paradigma molto prezioso da cui attingere per rafforzare la sua
vena di ispirazione creativa”.


